
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  4.9/2019/3 

Oggetto: Indirizzi inerenti l’attivazione di comandi e mobilità volontarie in uscita riguardanti il 
personale dipendente della Città metropolitana di Milano.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

  Per IL SINDACO, IL CONSIGLIERE DELEGATO 
 (Arianna Censi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.9\2019\3 


DIREZIONE PROPONENTE: AREA RISORSE UMANE, ORGANIZZAZIONE E SERVIZI STRUMENTALI 


Oggetto: Indirizzi  inerenti  l’attivazione di comandi e mobilità  volontarie  in uscita riguardanti  il
personale dipendente della Città metropolitana di Milano 


Il percorso di riordino delle funzioni della Città metropolitana, definito a partire dalle Leggi n.
56/2014 e n.190/2014 e dai successivi interventi legislativi regionali in tema di funzioni delegate ha
determinato, in ossequio al dettato legislativo, con decorrenza 8.4.2014, la riduzione del valore
finanziario  della  dotazione  organica  del  personale  di  ruolo  del  35,12%,  attestata  con  la
deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  6  del  6.7.2015  e  la  conseguente  revisione  della
macrostruttura  e  microstruttura,  con  interventi  plurimi  e  successivi,  al  fine  di  garantire  il
coordinamento  direzionale  e  la  maggior  razionalizzazione  delle  funzioni  in  capo  alle  Direzioni
dell’Ente.


La riduzione del valore finanziario della dotazione organica del 35,12% a far tempo dall’8.4.2014 ha
altresì generato una costante e progressiva riduzione del personale che, a quella data, consisteva in
n. 1593 unità a tempo indeterminato, come segue:


- 1° gennaio 2015: n. 1557;


- 1° gennaio 2016: n. 1340;


- 1° gennaio 2017: n. 1049;


- 1° gennaio 2018: n. 1010;


- 1° gennaio 2019: n. 964 (a questa data, il personale si è ridotto del 39,49%, pari a n. 629 unità).


La riduzione è avvenuta, dopo il riordino, anche a seguito di collocamenti a riposo del personale e a
processi di mobilità volontaria verso altre Pubbliche Amministrazioni.


Anche  per  il  corrente  anno,  Città  metropolitana  conferma  il  trend  in  uscita  del  personale:
all’1.3.2019, il personale in servizio sulle funzioni fondamentali e di supporto si attesta in n. 879
unità. Invece, n. 38 unità svolgono attività su funzioni delegate regionali e n. 69 sono distaccati per
le funzioni inerenti le politiche del lavoro, mentre il personale in comando presso altri Enti è pari a
n. 15 unità. Sono stimate inoltre cessazioni per n. 35 unità e n. 13 nel 2020 rispetto al personale
complessivo (Funzioni fondamentali e delegate).


A tali previsioni, si aggiunga anche il possibile effetto “esodo” a seguito dell’entrata in vigore della
pensione anticipata “quota 100”, la cui entità non è al momento stimabile.


Si aggiunga che la riduzione massiccia del personale, realizzata per assolvere in primis allo spirito
della riforma degli Enti  di  area vasta, è avvenuta in modo disomogeneo, soprattutto in caso di
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mobilità  volontaria  o  di  pensionamento,  producendo  una  carenza  sistemica  di  personale  nelle
Direzioni che svolgono funzioni fondamentali  e di supporto,  carenza che rende oggi impervio il
perseguimento di funzioni strategiche assegnate alla Città metropolitana.


A tale riguardo, si ricorda che con decreto sindacale R.G. n. 31/2019 del 21.2.2019 è stato adottato
il Piano triennale dei Fabbisogni di personale (PTFP 2019 – 2021), che interviene specificamente per
individuare,  con  adeguata  e  circostanziata  programmazione,  le  figure  dotate  di  specifica
professionalità,  necessarie  per  garantire  la  piena  funzionalità  dell’Ente,  valorizzando
prioritariamente il  fabbisogno di personale con alto livello tecnico e professionale su attività a
maggiore valore strategico e competenza.


Il medesimo Decreto, all’Allegato F “Previsione Piano Assunzioni”, declina la programmazione dei
fabbisogni, stimata in n. 32 unità, di cui 5 dirigenti, da reclutare per il 2019 (24 unità) e per il 2020
(n. 8 unità), oltre a n. 5 unità nel biennio 2019/20 ex L. n. 68/99.


Il  quadro sopra descritto evidenzia, da un lato, una situazione di possibile ripresa e crescita in
relazione  al  trend  del  personale  dipendente  di  Città  metropolitana  che,  tuttavia,  finché  non
saranno  portate  a  compimento  le  relative  procedure  di  reclutamento,  avvalora  il  grave
impoverimento delle risorse  umane attualmente disponibili.


Nel contempo, si registra la complessiva ripresa, dal 2016, delle capacità assunzionali  anche da
parte di Enti Locali e di Amministrazioni Centrali dello Stato, a conclusione del processo di riordino
degli Enti di area vasta che aveva determinato un pressoché totale blocco assunzionale se non per
mobilità  “forzata” dalle  Province e Città metropolitane. Si presenta, pertanto, allo stato attuale
un vasto panorama di opportunità occupazionali offerte da altri Enti e Pubbliche Amministrazioni
(in particolare le PA centrali), sia mediante lo strumento del comando (anche su chiamata diretta),
sia  mediante  bandi  di  mobilità  volontaria  esterna.  Ciò  determina  che  pervengono  ancora  alla
Direzione del personale numerose richieste di nulla osta ai comandi ed alla mobilità.


Rispetto  alla  partecipazione  del  personale  di  Città  metropolitana  alle  procedure  di
mobilità/comando in uscita, la Direzione del Personale applica attualmente i criteri contenuti nel
decreto  sindacale  R.G.  n.  236/16  del  4.10.2016  “Indirizzi  inerenti  il  riordino  del  personale
dipendente della Città metropolitana di Milano a conclusione della Fase 1 delle procedure previste
dal Portale della mobilità, istituito ai sensi del D.M. 14.9.2015”. Quest’ultimo prevede:


• al punto 1): “i nulla osta ai comandi e/o alla mobilità, richiesti dai dipendenti interessati per
partecipazione alle procedure, saranno sottoposti alla valutazione dei dirigenti di assegnazione
ed  al  Direttore  di  Area  corrispondente,  che  formuleranno  parere  espresso  corredato  dalla
motivazione in caso di nulla osta negativo”;


• al  punto  3):  “ai  dipendenti  di  categoria  D  ed  ai  titolari  di  Posizioni  organizzative/Uffici
tendenzialmente non sarà rilasciato il nulla osta per la mobilità esterna e/o comando […] fatte
salve motivazioni di particolare rilevanza, quali ad es. la conciliazione tra tempi di vita e lavoro
o  gravi  motivazioni  personali  comprovate.  Per  il  personale di  cat.  B e C […] l’accesso alla
mobilità volontaria e/o comando potrà essere, invece, valutato più estensivamente”.   


Allo stato attuale, alla luce della riduzione progressiva e continuativa del personale dipendente
della  Città  metropolitana,  come  sopra  descritta,  e  delle  numerose  richieste  di  attivazione  di
comandi o di nulla osta per partecipare a bandi di mobilità volontaria, si ritiene che i criteri di cui
al decreto R.G. n. 236/2016 non rispondano più alle esigenze di funzionalità dell’Amministrazione,
che deve garantire il presidio delle funzioni fondamentali e di supporto, oltre che alle funzioni
delegate da Regione Lombardia.


Riguardo alla disciplina vigente in tema di mobilità e comandi, si  richiama l’art. 30 del  D.Lgs.
165/2001, il quale prevede, al comma 1), che "Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in
organico mediante passaggio  diretto  di  dipendenti  appartenenti  alla  stessa qualifica  in  servizio
presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento. Il trasferimento è disposto
previo consenso dell'amministrazione di appartenenza".
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Si sottolinea, pertanto, che il rilascio del nulla osta al comando o alla mobilità non si configura da
parte  della  dottrina  uniforme  come  una  posizione  giuridica  soggettiva  in  capo  al  dipendente
pubblico, bensì il rilascio è mera facoltà dell’Amministrazione, che antepone l’esigenza di garantire
il servizio a cui il personale è assegnato, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001.


Richiamata  la  normativa  vigente  e  valutata  la  situazione  rappresentata  alla  data  odierna,  si
determina la necessità di adottare linee di indirizzo per favorire il mantenimento e la crescita della
Città metropolitana, attraverso lo svolgimento delle funzioni fondamentali e di supporto a cui è
preposta e la garanzia del presidio delle attività e dei processi propedeutici a realizzare la mission
dell’Ente.


Le linee di indirizzo si esplicitano come segue:


1) dalla data di adozione del presente decreto, è sospeso il rilascio dei nulla osta al personale
richiedente per accedere a nuove procedure di mobilità volontaria e/o per l’attivazione di nuovi
comandi temporanei presso altri Enti locali o Pubbliche Amministrazioni, anche su richiesta delle
Amministrazioni stesse;


2) la sospensione prevista al punto 1) avrà durata fino alla conclusione delle procedure previste dal
Piano Occupazionale di cui al Decreto sindacale R.G. n. 31/2019 del  21.2.2019;


3) sono escluse dai vincoli di cui al punto 1) e 2) le procedure di mobilità o di attivazione di comandi
per le quali sono stati già rilasciati, alla data del presente decreto, i nulla osta dai Dirigenti di
riferimento, recepiti agli atti dalla Direzione del personale.


Il presente provvedimento sarà oggetto di informativa sindacale.


Richiamato il  Decreto  del  Sindaco  metropolitano R.G.  n.  17/2019  del  29  gennaio  2019,  atti  n.
18540\5.4\2019\1, con il quale sono autorizzati i Dirigenti ad assumere atti di impegno di spesa
durante l'esercizio provvisorio e fino all'approvazione del Piano esecutivo di gestione (Peg) per il
triennio 2019-2021.


Dato atto, altresì, che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile.


Il presente atto verrà pubblicato in Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 12 del D.Lgs.
33/2013 s.m.i.


Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è
classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT.


IL DIRETTORE
Dr. Giovanni Giagoni


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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PROPOSTA 


di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.9\2019\3 


Oggetto: Indirizzi  inerenti  l’attivazione di comandi e mobilità  volontarie  in uscita riguardanti  il
personale dipendente della Città metropolitana di Milano


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto  il  Decreto  sindacale  Rep.  Gen.  n.  85/2018  atti.  n.  74552\1.8\2018\4  con  il  quale  e'  stata
conferita  al  Consigliere  Arianna  Censi  la  delega  alla  materia  “Infrastruttura,  Manutenzioni,
Pianificazione strategica, Organizzazione, Personale e Riqualificazione“;


Vista la relazione tecnica del Direttore dell’Area Risorse umane, Organizzazione e Servizi strumentali
contenente i  presupposti  di  fatto e le ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente
provvedimento; 


Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n.
56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;


DECRETA


1) di approvare gli “Indirizzi inerenti l’attivazione di comandi e mobilità  volontarie in uscita
riguardanti  il  personale  dipendente  della  Città  metropolitana  di  Milano”,  così  come  da
relazione tecnica; 


2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente Decreto;


3) di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile;


4)   di  demandare  al  direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in


Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 33/2013 s.m.i.;
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5)  di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di


appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT, come attestato nella relazione


tecnica.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00


 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


     IL DIRETTORE          
 Dr. Giovanni Giagoni


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.9\2019\3


Oggetto della proposta di decreto: Indirizzi inerenti l’attivazione di comandi e mobilità
volontarie in uscita riguardanti il personale dipendente della Città metropolitana di
Milano


PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE  
(inserito nell’atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)


Favorevole
Contrario


IL SEGRETARIO GENERALE
          Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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